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CER:
Inquadramento
normativo



Con la delibera 318/2020/R/eel 
del 4 agosto 2020, le comunità

energetiche per le fonti rinnovabili
diventano realtà.
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Con la predetta deliberazione l’ARERA ha confermato l’impostazione
generale presentata nel documento per la consultazione 112/2020/R/eel
fondata su un modello regolatorio virtuale che consente di garantire
trasparenza e flessibilità per tutti coloro che intendono prendere parte alle
iniziative collettive.



Il quadro normativo in materia è attualmente definito dall’articolo 42- bis della legge
28 febbraio 2020, n. 8, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
Serie Generale n.51 del 29 febbraio 2020, recante Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 (nel seguito: legge n.
8/2020). 
Dette disposizioni sono state stabilite unicamente in relazione alla produzione di
energia da fonti rinnovabili e costituiscono primo recepimento di quanto stabilito
all’articolo 21 (autoconsumo collettivo) e all’articolo 22 (comunità di energia
rinnovabile) della Direttiva (UE) 2018/2001.



COSA É 
UNA CER?
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La Comunità di Energia Rinnovabile è un soggetto giuridico,
quale a titolo d’esempio associazione, ente del terzo settore,
cooperativa, cooperativa benefit, consorzio, partenariato,
organizzazione senza scopo di lucro, avente le seguenti
principali caratteristiche:



si basa sulla partecipazione aperta e
volontaria, è autonomo ed è effettivamente
controllato da azionisti o membri che sono
situati nelle vicinanze;



i membri della comunità sono titolari di punti di
connessioni (POD) di reti elettriche di bassa tensione
relative alla stessa cabina di trasformazione in
media/bassa tensione;
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gli azionisti o membri sono persone
fisiche, piccole e medie imprese
(PMI), enti territoriali o autorità
locali, comprese le amministrazioni
comunali, a condizione che, per le
imprese private, la partecipazione
alla comunità di energia rinnovabile
non costituisca l’attività commerciale
e/o industriale principale;



ogni impianto coinvolto nella comunità deve
essere entrato in funzione dopo l'1 marzo
2020 ed entro i 60 giorni successivi alla data
di entrata in vigore del recepimento della
direttiva 2018/2001. 

Gli impianti non devono superare 1 MW di
potenza e devono essere connessi a reti
elettriche di bassa tensione relative alla stessa
cabina di trasformazione in media/bassa tensione;



ai propri azionisti o membri o alle
aree locali in cui opera, piuttosto
che profitti finanziari.

l’obiettivo principale è fornire
benefici ambientali, economici
o sociali a livello di comunità



COS'É UNA CER?

Il GSE, una volta verificato che siano rispettati
tutti i requisiti necessari per l’ammissibilità al
servizio di valorizzazione e incentivazione
dell’energia elettrica condivisa, stipula con la
CER il contratto.



INCENTIVI
Le comunità energetiche in Italia
possono ottenere un beneficio
tariffario per 20 anni gestito dal
GSE (Gestore Servizi Energetici),
con un corrispettivo unitario e
una tariffa premio.



parte a pagare i Servizi Tecnico/Amministrativi;

parte a remunerare la messa a disposizione degli Impianti;

parte verrà dato quale contributo ai Soci.

Tali incentivi messi a disposizione dal GSE vengono introitati dalla CER,
che li distribuirà secondo il Regolamento che normerà l’attività della
CER stessa, secondo i seguenti criteri:
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I Proprietari degli impianti possono, quindi, continuare a beneficiare
dell’Autoconsumo incassando direttamente tutto il valore dell’energia
prodotta con il Ritiro Dedicato e mettendo a disposizione delle CER
l’energia da loro non direttamente autoconsumata, ricevendo in tal
modo un compenso ulteriore dalla CER.



IMPIANTO 1KWp 20
Produzione KWh 24.000

Autoconsumo KWh 11.000
Disponibile per CER KWh 13.000

IMPIANTO 2 KWp 100
Produzione KWh 130.000

Autoconsumo KWh 70.000
Disponibile per CER KWh 60.000

IMPIANTO 3 KWp 60 
Produzione KWh 0

Autoconsumo KWh 70.000
Disponibile per CER KWh 72.000

KWh 13.000

KWh 60.000

KWh 72.000

CER
Energia disponibile

13.000 + 60.000 + 72.000
KWh 145.000

Autoconsumo Virtuale su POD Soci
90%

ENERGIA AUTOCONSUMATA KWh
130.500

INCENTIVO GSE 130,5*119 =
€ 15.530

POD SOCI
AUTOCONSUMO VIRTUALE

KWh 130.500

R
E
G
O
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A
M
E
N
T
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SERVIZI
DA 15 a 40 €/MWh

SOCI
DA 10 a 50 €/MWh

PROPRIETARI 
IMPIANTI

DA 20 a 60 €/MWh

SCHEMA CER



LE NOVITÀ INTRODOTTE DAL DECRETO 199/2021

Le   modifiche   introdotte   hanno   dato   maggiore   flessibilità   e   versatilità   al   tema   delle
comunità energetiche, in particolare sono state introdotte queste novità:

gli incentivi spettano solo all’energia elettrica condivisa da utenze connesse alla stessa cabina
primaria e limitatamente alla quota derivante da nuovi impianti alimentati da fonti rinnovabili di
potenza fino a 1 MW.

Possibilità   di   utilizzo   di   impianti   appartenenti   a   comunità   energetiche   create   con   le
regole precedenti.

Le nuove comunità energetiche potranno avere al massimo il 30% della potenza complessiva
derivante da impianti già esistenti.



Caratteristiche
della CER



Il carattere principale delle CER è quello di essere
esercite come realtà virtuali.

Vale a dire che, per la condivisione interna dell’energia,
pur essendo quantificata, non è possibile un’effettiva
contrattazione diretta tra le parti coinvolte.



Dal punto di vista della forma giuridica assunta, per le
CER sono possibili diversi modelli: a seconda della forma
giuridica scelta, possono differire in termini di struttura di
governance, di processo decisionale e di responsabilità.



Cooperative;
Associazioni o Fondazioni;
Impresa Sociale ex d.lgs.112/2017;
Società Benefit.

Le CER possono essere costituite sotto
forma di:



La CER è, quindi, un insieme di utilizzatori/consumatori che
agiscono in prossimità (sulla stessa cabina di MT) con una forte
sensibilità al risparmio ed ai contenuti legati all’ecosostenibilità.



Al fine di ottimizzare i risultati della CER, è
opportuno cercare di arrivare fino al 100%
dello scambio sul posto. Risulterà quindi di
fondamentale importanza centrare il giusto
dimensionamento quantitativo e qualitativo
dei Soci partecipanti.



IL RUOLO DEI COMUNI

Nei confronti di tutte le CER, i Comuni assumono
un ruolo istituzionale in quanto regolatori dello
sviluppo del territorio;

i Comuni possono promuovere le CER presso
cittadini e imprese, favorendo lo sviluppo
economico, il benessere sociale e la sostenibilità;

infine, i Comuni, in quanto produttori e
consumatori, possono decidere di costituire
intorno a sé una Comunità energetica, facendosi
promotori, presso cittadini e imprese di un
progetto economico, sociale e ambientale
condiviso.



GLI ELEMENTI POSITIVI: SOSTENIBILITÀ, IDENTITÀ SOSTENIBILE

La riduzione dei costi energetici che la creazione
di comunità energetiche può determinare, libera
risorse per altre azioni che i Comuni possono
attuare sul proprio territorio. Se queste venissero
orientate verso altri interventi sostenibili
(efficientamento energetico degli immobili e degli
impianti, applicazione di tecnologie innovative
“smart”, ecc.) si creerebbe un circolo virtuoso per
l’economia sostenibile;

le Comunità Energetiche possono avere un ruolo
centrale nel potenziamento del sistema di
produzione elettrica, costituendo il principale
apporto “dal basso” nell'ottimizzare il sistema di
produzione elettrica e nel raggiungimento degli
obiettivi (aumento della produzione di energia da
fonti rinnovabili).
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CRITICITÀ

mancanza di punti di riferimento (norme,
soluzioni tecnologiche, organizzative e
amministrative) consolidati ed efficaci

mancanza di una diffusa cultura di economia
comunitaria, in particolare sui temi della
produzione dell’energia

complessità dei rapporti tra i soggetti
coinvolti (membri, gestori, amministratori)
nella realizzazione delle CER.

Le criticità sono riconducibili a tre fattori:



Sostegno al socio per la valutazione dell'opportunità e convenienza
di costituzione di una comunità energetica;

sostegno al socio per la promozione e sviluppo nel proprio
territorio delle comunità energetiche attraverso un’azione di
informazione e condivisione degli obiettivi;

realizzazione di una analisi preliminare che individui i potenziali
componenti della comunità in base al profilo di consumo, i livelli di
autoconsumo attesi, gli investimenti da fare (per la
realizzazione/acquisizione degli impianti) e i costi e ricavi attesi;

RUOLO E SUPPORTO DEL CEV



assistenza al socio per la creazione della comunità energetica con
fornitura di tutti i documenti amministrativi da produrre;

assistenza al socio nella gestione amministrativa/tecnica/
documentale della CER;

assistenza alla comunità energetica nelle azioni volte al
riconoscimento di incentivi regionali, nazionali, comunitari;

assistenza alla comunità energetica nella definizione delle strategie
da adottare in materia energetica.

RUOLO E SUPPORTO DEL CEV



Le casistiche che si possono presentare nella strutturazione ed implementazione di
una CER da parte di un Soggetto Pubblico sono le seguenti:

1.      il Comune mette a disposizione un impianto di sua proprietà, connesso dopo il
marzo 2020, costituendo una CER mista pubblico/privato.

2.      Il Comune costruisce un impianto da mettere a servizio di una CER. A tale
proposito sono da indagare i fondi che saranno messi a disposizione con il PNRR, con
particolare riferimento all'incentivazione degli investimenti posti in essere per i
Comuni con meno di 5.000 abitanti.

PROGETTO



PROGETTO

3. Il Comune concede un diritto reale, mettendo a disposizione di un investitore una
superficie per la costruzione di un impianto da asservire alla CER che verrà costituita
dal Comune stesso.

4. Si valuta la possibilità di reperire da un soggetto privato una superficie dove
costruire l’impianto da asservire alla CER ed il Comune costituisce la CER
pubblico/privato.



ANALISI PRELIMINARE
PER REALIZZAZIONE DELLA CER

individuazione di possibili superfici da poter dedicare alla realizzazione
di un nuovo impianto (tetti o terreni per costruzione tettoia/parcheggi)

predimensionamento dell’impianto, dimensionamento, costo
preventivo, produttività

In una prima fase, il Comune, in collaborazione con il CEV, si occuperà di
effettuare le seguenti operazioni:



ANALISI PRELIMINARE
PER REALIZZAZIONE DELLA CER

predimensionamento della CER, analisi dei consumi del Comune
nell’area considerata, verifica dei consumi necessari

verifica del perimetro della CER

tracciamento dell’area potenziale della CER 



ANALISI PRELIMINARE
PER REALIZZAZIONE DELLA CER

Eseguite queste prime analisi, si potrà entrare in una fase operativa dove
verranno analizzate le opportune deliberazioni, oltre a tutti gli aspetti per
il regolare permitting.

Quindi la CER potrà essere aperta con regolare bando ai cittadini/ditte che
vorranno partecipare.
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TRAGUARDI
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TRAGUARDI
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I principali traguardi raggiungibili
con il progetto:

TRAGUARDI

Il Comune insieme al territorio sostiene uno
sviluppo green dell'ambiente.

Risparmio energetico per i cittadini e/o PMI
che compongono la comunità energetica.
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TRAGUARDI
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TRAGUARDI

Sostenere le comunità in modo che riescano
a fornire prove dell'impatto positivo delle
stesse e quindi dei temi dell'efficientamento
energetico sul territorio.

Aiutare le comunità a stringere una forte
partnership tra le autorità locali ed i cittadini,
le aziende ed altre parti interessate.



II CEV si conferma in questo un partner
serio, affidabile ed innovativo per strutturare
progettualità a favore degli Enti.


